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La questione dell'immagine, nella nostra epoca, diventa figura di
grande interesse teorico, estetico e culturale, un sintomo che

s’ impone alla nostra attenzione nel momento attuale, quello del
confronto del fenomeno dell’immagine sociale e antropologica,
con I'immagine ormai diffusa e prodotta dall'universo mediatico
che ha trasformato la societa delle macchine in “societa
dell'immagine”. Questa definizione assume un significato
complesso che percorre esperienze evolutive in campo tecnico e
tecnologico e che mette in questione tutto il rapporto tra
I'immagine e il suo culto, traicona e idolatria.

Un dibattito sulle condizioni dell’icona, dell'immagine, che vive
uno stato di iperconsumo e iperestetismo da un lato di simulacro,
di fantasma dall’altro, che spinge a riflettere sull’abbandono del
reale e sulla sempre pit intensa ricerca del valore simbolico
dell’essere umano. Come ha sottolineato Ernst Cassirer in
Filosofia delle forme simboliche, I’'uomo vive in un “universo
simbolico™ e il linguaggio, il mito, I’arte e la religione sono parti
di questo universo, sono i diversi fili che “intessono la rete
simbolica, il complesso tessuto dell’esperienza umana. L’'uomo,
cosl, non puo piu confrontarsi direttamente con la realta: non puo
vederla, come era prima, faccia a faccia. La realta fisica sembra
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The question of the image, in our era, becomes a figure of great
theoretical, aesthetic and cultural interest, a symptom that
imposes itself on our attention in the present moment, that of the
comparison of the phenomenon of the social and anthropological
image, with the image now diffused and produced by the media
universe that has transformed the society of machines into a
"society of the image”. This definition takes on a complex
meaning that runs through evolutionary experiences in the
technical and technological field and that calls into question the
entire relationship between the image and its cult, between icon
and idolatry.

A debate on the conditions of the icon, of the image, which lives
in a state of hyper-consumption and hyper-aesthetics on the one
hand, of simulacrum, of phantom on the other, which pushes us
to reflect on the abandonment of reality and on the increasingly
intense search for the symbolic value of the human being. As
Ernst Cassirer pointed out in Philosophy of Symbolic Forms, man
lives in a “symbolic universe” and language, myth, art and
religion are parts of this universe, are the different threads that
"weave the symbolic network, the complex fabric of human
experience. Man, thus, can no longer confront reality directly: he
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recedere in proporzione a quanto I’attivita simbolica dell’uomo
avanza”. Proprio su tali questioni nasce il progetto eixova. di
Clarissa Baldassarri, sulla riflessione e la messa in scena della
dimensione iconica e aniconica dell’opera d’arte. Il lavoro della
Baldassarri si muove tra i sentieri incerti delle percezioni
sensoriali, negli spazi che circondano, avvolgono e riflettono il
nostro corpo, nella dimensione fisica e spirituale con cui la nostra
esistenza € costretta a confrontarsi costantemente.

Quello costruito dall’artista ¢ un mondo pluripercettivo che
definisce alcuni aspetti fondamentali del nostro “essere nel
mondo”, un teatro “metasensoriale” in cui viene fortemente
messa in scena la relazione tra Iartista, I'opera e lo spettatore, a
partire dalla superficie progettuale e processuale di un pensiero
che si fa forma e sostanza. Riflessione teorica e creazione visiva,
quindi, s’intrecciano in uno spazio che non ¢ rappresentazione
della realta, non si separa dalla vita ma ¢ esso stesso realta, spazio
totale di ragionamenti e di tracce dell’esistenza, un “universo
metaiconico” da esplorare, sempre pronto, pero, ad abbandonare
la realta stessa delle cose per verificarne il valore simbolico.
Clarissa Baldassarri lavora sul significato fondamentale della
stratificazione e la decostruzione della materia, della memoria,
dell'immagine, sulla sovrapposizione ¢ la scomposizione del
tempo e dello spazio nella “produzione™ dell’opera. L’icona,
allora, ’eroina della storia dell’essere umano, viene decostruita,
svuotata, indagata e ricodificata, viene invocata nella sua
presenza-assenza, nel suo vuoto fisico e simbolico che genera
nuove energie, nuove forme ¢ nuove dimensioni possibili.

cannot see it, as he used to, face to face. Physical reality seems to
recede in proportion to how much man’s symbolic activity
advances”. Clarissa Baldassarri’s project Eikona was born
precisely on these issues, on the reflection and staging of the
iconic and an-iconic dimension of the work of art. Baldassarri’s
work moves among the uncertain paths of sensory perceptions, in
the spaces that surround, envelop and reflect our body, in the
physical and spiritual dimension with which our existence is
forced to constantly confront.

The one built by the artist is a multi-perceptual world that defines
some fundamental aspects of our “being in the world”, a “meta-
sensory” theater in which the relationship between the artist, the
work and the spectator is strongly staged, starting from the design
and process surface of a thought that becomes form and
substance. Theoretical reflection and visual creation, therefore,
intertwine in a space that is not a representation of reality, is not
separated from life but is itself reality, a total space of reasoning
and traces of existence, a “meta-iconic universe” to explore,
always ready, however, to abandon the reality of things to verify
the symbolic value. Clarissa Baldassarri works on the fundamental
meaning of the stratification and deconstruction of matter,
memory, image, on the overlapping and decomposition of time
and space in the ”production” of the work. The icon, then, the
heroine of the history of the human being, is deconstructed,
emptied, investigated and recoded, it is invoked in its presence-
absence, in its physical and symbolic void that generates new
energies, new forms and new possible dimensions.
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Works
Clarissa Baldassarri, Altarino n.1, 2018, concrete, glass,
painted iron, 24x92x46 cm, 23x23x4 cm

Clarissa Baldassarri, Altarino n.2, 2018, concrete, glass,

painted iron, column @10 cm h 165-127 cm, frame
47x29,5x4 cm

Clarissa Baldassarri, Altarino n.3, 2018, concrete, glass,
painted iron, 130x70x25 cm

Clarissa Baldassarri, Sindone n.2, 2018, concrete,
smoke print on glass, 128x75x33 cm

Clarissa Baldassarri, Edicol3, 2018, concrete, glass,
35x25x6 cm each

Clarissa Baldassarri, Lapidi, 2018, concrete, 50x50x4
cm each
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